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Sarà un error cle’ Copilli la menzione di Purgamo , cioè di Berga­
mo , perchè Lodovico Auguilo , da che fu all'unto all’ Imperio , non 
venne più in Italia. S ’ imei-polè in fatti l’ Imperadore, e fatti de’ 
buoni ufizj il rimandò a V e n e z ia a  fuo P a d re ,  il quale per togliere 
le occaiìoni di dilcordia giudicò meglio d ’ inviarlo ad abitar colla 
Moglie in Coftantinopoh . Aggiugne il Suddetto Dandolo , che 1’ 
Imperador Lodovico per le iflanze di Fortunato Patriarca di Grado, 
concedette al Popolo dell’ Illria di poter eleggere i fuoi Governa- - 
t o r i ,  V e lc o v i ,  Abbati, Tribuni, ed altri loro Ufiziali , iìccome 
era dianzi llato accordato da Carlo Magno fuo P adre . Leggeii an­
cora un Priv ileg io , dato da i fuddetti Angelo Padre , e Gnifiinia- 
no Figliuolo , chiamati per divinam Gratiam Venetce Provincice 
Duces , a Giovanni Abbate del Moniftero di San Servolo nel Mefe 
di M arzo, o di Maggio , correndo T Indizione X I I .  cioè nell’ Anno 
prefente , dove unitamente con Fortunato Patriarca di G rad o , e 
Crijlojoro Vefcovo d’ Olivóla , o vogliam dir di Venezia, e col Po­
polo , trafportano que’ Monaci nella Chiefa di Sant’ Ila rio preflo il 
Fiume lina , o Una con varie efenzioni quivi efprelié.
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D I ftrepitofe novità fu feconda in quell’ Anno la Città di Co- 
llantinopoli . Già era mancato di vita nel precedente Bar­

da Patrizio, e Cognato di Leone Armeno Imperadore , forte di lui 
appoggio , ma fiero nemico e perfecutore de’ M o n aci, perchè nimi­
co delle facre Imm agini. D a meno di lui non era lo Hello Impera­
dor Leone nel promuovere 1’ Erefia de gl’ Iconoclafti ; ma venne il 
flagello di Dio a vietarlo in quell’ Anno . ( a )  Aveva egli conden- 
nato a morte Michele , cognominato Balbo , perchè Scilinguato , 
da Amoria Città della Frigia , fuo Capitan delle Guardie e Patri­
zio . Mentre quelli era condotto al fupplicio nella Vigilia del Na­
tale del Signore , faltò fuori Xlmperadrice Teodojìa tutta infuriata , 
perchè in giorno ta le , in cui l ’ Imperadore do vea prepararli per la 
Sacra Comunione , ii faceiTe giuilizia , e ne impedì 1’ efecuzion per 
allora. Ballò quella dilazione , perchè gli amici di Michele congiu­
rati trucidaiìero nel dì Seguente in Chiefa 1’ Imperador Suddetto, e
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